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GUIDA LITURGICA 

RINNOVO DELLA  
PROFESSIONE  

PERPETUA 
 

nelle mani del Vice Ministro regionale Mario Cusenza Ofs 
con la benedizione del Ministro provinciale fr. Pietro Carfagna Ofm 
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Guida: In piedi. Accogliamo i concelebranti. 
 
CANTO iniziale: Com’è bello 
 
Ministro della Fraternità: Intervento  

 

ATTO PENITENZIALE: Signore pietà 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Guida: La prima lettura ci ricorda il legame che corre tra la fe-
de professata e la vita vissuta. Chi professa ipocritamente viene 
smentito dal suo stesso operato; una condotta autentica, invece, 
lascia trasparire i valori evangelici. 

 
PRIMA LETTURA   
Dalla Lettera di Giacomo l’Apostolo (Gc 2, 14-26) 
A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, ma non ha 

le opere? Quella fede può forse salvarlo? Se un fratello o una so-
rella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano, e uno di 
voi dice loro: “Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi”, ma 
non date loro il necessario per il corpo, a cosa serve? Così anche 
la fede: se non è seguita dalle opere, in se stessa è morta. [pausa] 

Parola di Dio. 
 

Guida: Il salmista suggerisce, a chi teme il Signore e cerca di 
fare la sua volontà, di non agitarsi, ma di operare serenamente, 
perseverando e confidando in Lui. 
 

SALMO   (Sal 36) 
Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! 

Non irritarti a causa dei malvagi, 
non invidiare i malfattori. 
Come l’erba presto appassiranno; 
come il verde del prato avvizziranno. 
 

Confida nel Signore e fa’ il bene: 
abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza. 
Affida al Signore la tua via, 
confida in lui ed egli agirà. 
 

Farà brillare come luce la tua giustizia, 
il tuo diritto come il mezzogiorno. 
Sta’ in silenzio davanti al Signore e spera in lui; 
non irritarti per l'uomo che trama insidie. 
 

Desisti dall’ira e deponi lo sdegno, 
non irritarti: non ne verrebbe che male. 
È meglio il poco del giusto 
che la grande abbondanza dei malvagi. 
 

La salvezza dei giusti viene dal Signore: 
nel tempo dell’angoscia è loro fortezza. 
Il Signore li aiuta e li libera, 
perché in lui si sono rifugiati. 

 
Guida: Il mandato di Gesù ai suoi discepoli li consacra nella 

verità, che possono testimoniare solo rimanendo uniti, ricercan-
do la comunione con ogni ostinazione. Accogliamo questa Parola 
di verità con esultanza. 

 
CANTO DELL’ALLELUIA 
Versetto  Confida nel Signore e fa’ il bene:  

abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza. 



VANGELO 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 17, 12-24) 
Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato 

loro nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano 
anch’essi consacrati nella verità. Non prego solo per questi, ma 
anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: 
perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in 
te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai 
mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, 
perché siano una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in 
loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo cono-
sca che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me. 

Parola del Signore. 
 

OMELIA DEL MINISTRO PROVINCIALE 
 

RITO DEL RINNOVO DELLA PROFESSIONE 
 
Guida: Ora, tutti i membri professi della Fraternità rinnove-

ranno l’impegno della Promessa di vita evangelica, celebrata a suo 
tempo per tutta la vita. Questa volontà verrà accolta e condivisa 
dal Vice Ministro regionale, che qui rappresenta la Fraternità di 
Puglia; confermata e benedetta dal Ministro provinciale del Pri-
mo Ordine. Seguiamo il rito sul libretto che è stato distribuito, 
vivendolo con attenzione e partecipazione. 

 

Celebrante: Spinti dalla forza del Vangelo e dagli insegnamen-
ti del Serafico Padre Francesco, noi sperimentiamo la vocazione a 
ricominciare, sempre e di nuovo, attraverso una continua conver-
sione interiore, per conformarci di più a Cristo, e con Lui dedi-
carci al servizio del prossimo. In questo cammino permanente di 
perfezione, riconosciamo indispensabile la virtù della perseveran-

za, che è dono di Dio. Perciò, fratelli, supplichiamo il Padre af-
finché, avanzando nella mutua carità, siamo fedeli fino alla fine. 

 

Vice Ministro regionale: Fratelli e sorelle carissimi, in tutti 
questi anni ci siamo adoperati per rendere presente il carisma del 
Serafico Padre nella vita e nella missione della Chiesa, e ci siamo 
impegnati a collaborare alla costruzione di una società più frater-
na ed evangelica per la realizzazione del Regno di Dio. In questo 
tempo di importanti ricorrenze per la vita della Fraternità, unia-
moci dunque nel rendimento di grazie, e nel proposito di conver-
sione continua, esprimendo, al cospetto del Signore e della Chie-
sa, un rinnovato slancio di carità. Professiamo insieme: 
 

Professi: Ti rendiamo grazie, Signore, per la chiamata all’Ordine 
Francescano Secolare. Ti chiediamo perdono per tutte le nostre manche-
volezze, fragilità e trasgressioni contro la Regola professata. Concedici di 
provare il fervore e lo slancio del primo giorno, quando siamo entrati a 
far parte della Fraternità. Rinnoviamo ancora la nostra Promessa di Vi-
ta Evangelica, secondo la Regola dell’Ordine Francescano Secolare, fino 
al termine dei nostri giorni. Dacci di vivere sempre in concordia coi nostri 
fratelli, e di dare ai più giovani la testimonianza di un così grande dono 
da te ricevuto, la vocazione francescana, affinché riusciamo nel proposito 
di essere autentici testimoni e strumenti della missione della Chiesa tra 
gli uomini, annunciando Cristo con la vita e con la parola. Amen! 
 

Celebrante: Altissimo Onnipotente Bon Signore, concedi a 
questi fratelli, col sostegno della tua grazia, di vivere pienamente 
la Regola professata, con l’impegno forte oggi rinnovato. Te lo 
chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen. 

 
Vice Ministro regionale: Come Vice Ministro regionale, ricevo 

il vostro rinnovato impegno. Tutta la Fraternità di Puglia gioisce 
con voi, e a voi si unisce nel rendere grazie a Dio per tale dono. 



PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Celebrante: Innalziamo la nostra preghiera a Cristo, per otte-

nere la grazia di essere cooperatori nella costruzione di una con-
vivenza pacifica, testimoni giullari del suo Amore.  

 
Lettore: Guida, Signore, il nostro cammino! 
 
Preghiamo per la nostra nuova Fraternità [pausa], perché in 

questo tempo di grazia, sia capace di rinnovarsi, senza temere di 
affrontare i tempi e le esigenze che cambiano. 

 
Preghiamo per coloro che nella Fraternità sono chiamati a 

svolgere un ruolo di animazione e formazione [pausa], perché il 
Signore li benedica, li sostenga, dia loro la forza di perseverare 
nel servizio, e Lui solo li ricompensi con abbondanza di grazia. 

 
Preghiamo per tutti i ministri, le ministre e gli assistenti de-

funti, che nel corso della storia hanno servito le nostre Fraternità 
[pausa]; che il Signore li porti nelle sue braccia. 

 
Preghiamo per i confratelli e le consorelle impediti dalla ma-

lattia [pausa], perché diano autentica testimonianza della Croce di 
Cristo, e ricevano da noi altri preghiera e conforto costante. 

 
Preghiamo per la Fraternità regionale di Puglia [pausa], perché 

stretta attorno ai suoi responsabili, progredisca spedita nel cam-
mino di perfezione, testimoniando la perfetta letizia. 

 
Preghiamo per i giovani professi temporanei [pausa], perché ri-

scoprano in pienezza la propria vocazione, coltivando la fedeltà e 
il coraggio, lo zelo, l’anelito di autenticità. 

Preghiamo per la Chiesa vicariale e diocesana [pausa], perché 
resti fedele e vicina ai suoi Pastori, chiamati al difficile servizio di 
governare e alimentare con tenacia e verità il Gregge di Dio. 
 

Celebrante: Signore Gesù Cristo, che sei venuto per dare la vi-
ta e darla in abbondanza, valorizza la nostra condizione, esaudisci 
le preghiere che ti rivolgiamo, concedi che si realizzino i propositi 
e le speranze. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

 
CONSEGNA DEI LEMBI DI GREMBIULE 

E DELLE IMMAGINI-RICORDO 
 

MELODIA di sottofondo 
 

Guida: Mario e P. Pietro ricaveranno da un grembiule, simbo-
lo del servizio, tanti lembi, che consegneranno a consiglieri e ca-
pigruppo della Fraternità, sui quali, primi fra tutti, ricade il dolce 
peso del servizio. Consegneranno anche le immagini-ricordo della 
circostanza, che questi fratelli distribuiranno poi a tutti gli altri. 
 

Vice Ministro regionale: Il nostro confratello vescovo don To-
nino Bello, del quale pochi giorni fa si è aperta la prima sessione 
della causa di canonizzazione, e al quale abbiamo intitolato la 
Fraternità regionale, era solito riferirsi a una Chiesa del grembiule. 
«Le nostre Chiese – diceva – celebrano liturgie splendide, ma 
quando si tratta di rimboccarsi le maniche c’è sempre un asciuga-
toio che manca, una brocca vuota, un catino che non si trova…», 
sognando la Chiesa del servizio. Torniamo sempre, fratelli, a questa 
immagine eloquente, facciamola più nostra, per rafforzare il san-
to proposito di rimanere al servizio, pronti a rimediare a ogni bi-
sogno, forti nelle varie difficoltà che evidentemente ne derivano. 
Siate testimoni di Cristo servo! 



CANTO durante il gesto del grembiule: Alto e glorioso Dio 
 
Guida: Proseguiamo dunque la Liturgia con la processione of-

fertoriale. Oltre al pane e al vino da consacrare, ai sandali, sim-
bolo della sobrietà francescana da sempre ricercare, viene porta-
to all’altare il nuovo làbaro, allestito per rappresentare simboli-
camente la nuova realtà giuridica fraterna.  

 
CANTO di Offertorio: L’offerta 
 
SANTO: Santo 
 
AGNELLO DI DIO: Agnello di Dio 
 
CANTO di Comunione: Il Pane 
 

 

BENEDIZIONE DEL NUOVO LABARO 
 

Guida: Il Padre Provinciale benedirà ora il làbaro della nostra 
nuova Fraternità, che ha preso il nome di Sorella Semplicità. Essa 
si dota così, volutamente, di un’icona semplice, che servirà a ri-
chiamare costantemente ai suoi membri l’aspirazione alla sem-
plicità della vita francescana. 

 
MELODIA mentre si scopre il làbaro 
 
Celebrante: Benedetto sei tu, o Dio, Padre di misericordia, 

che in Cristo tuo Figlio, mediatore della Nuova Alleanza, accogli 
con bontà la nostra lode e dispensi la ricchezza dei tuoi doni: 
benedici questo làbaro nuovo, icona della nuova Fraternità dei 
Francescani Secolari sammarchesi, simbolo di rinnovato slancio 

di comunione, segno di devozione filiale. Accresci in loro, Padre, 
l’esperienza del tuo amore, sull’esempio di Francesco e Chiara di 
Assisi, Elisabetta di Ungheria, Antonio Bello, Teresa Manganiel-
lo, e dei tanti loro confratelli e consorelle che profumano di san-
tità. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 
MELODIA ripresa 
 
Vice Ministro regionale: Intervento di augurio. 

 
Guida: Un avviso prima della benedizione finale: siamo tutti 

invitati a spostarci nella Sala ‘Don Angelo’, nell’angiporto qui a 
fianco, al termine della Celebrazione, per condividere un mo-
mento di agape fraterna. Possiamo uscire attraverso questa porta 
laterale. Ricordiamo che il prossimo incontro di Fraternità è con-
fermato per martedì prossimo alle 18. 

 
 

BENEDIZIONE FINALE 
 

Celebrante: Benedizione 
 
CANTO finale: Giubilate popoli 
 
Assemblea: Ti adoriamo, Signore Gesù Cristo, qui e in tutte le 

Chiese che sono nel mondo intero, e ti benediciamo perché con 
la tua santa croce hai redento il mondo. 

 
 


